
       
 
        

                                    

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
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SCHEDA N°   0159        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Phaeolepiota  SPECIE    P. aurea AUTORE (Matt.) Maire 

DATA DI RACCOLTA   18/09/2015 LUOGO DI RACC. Lago dei Caprioli    COMUNE    Pellizzano PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1300 I.G.M.   II 042  RACCOGLITORE    Dino Giuseppe Cerantola  

       

BOSCO DI :    MISTO AGHI-LATIFOGLIE 

 LUOGHI APERTI TRA IL MUSCHIO, LE ORTICHE.  

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Misto latifoglie e aghifoglie, Abete rosso-bianco 

NOTE :     stazione di crescita di numerosi esemplari, spesso subcespitosi, in luoghi aperti tra il muschio, le ortiche.  

MICROSCOPIA:   spore 10-12 x 4,5-5,5 µm, ellissoidali, fusiformi, ocra rosate ma rugginose in massa, non amiloidi. 
 
 BIBLIOGRAFIA :  Funghi d'Italia A.M.B Vol. 1 - pag. 228 - Funghi d'Italia Zanichelli pag. 189  al 494    

DETERMINATORE   Dino Giuseppe Cerantola 



 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Phaeolepiota aurea 
 
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Phaeolepiota  
Specie:      P. aurea 
Sezione:     
 
 
Cappello: 5-15 cm, dapprima subgloboso,  poi piano-convesso, carnoso, con una forma leggermente depressa o umbonata. Margine 
arrotondato e decorato da resti del velo. Superficie interamente ricoperta da abbondante e grossolana granulazione, giallo-ocraceo-
dorato.  
 
 
Lamelle: Annesse, fitte e serrate, sublibere, arrotondate verso il gambo, inizialmente ocra- biancastro poi color ruggine, poi quasi 
color cannella. 
 
 
Carne:  Soda, biancastra-giallina, con sfumature rossastre a livello del pileo, rossastra, forte odore aromatico e deciso, odore 
gradevole di mandorle. 
 
 
Gambo:  12-20 x 1-2,5 cm, cilindraceo, robusto, pieno e sodo un pò ingrossato alla base e leggermente svasato verso l’alto. 
Anello ampio, ascendente, permanente, formato dall'allungamento del velo che inguaina gran parte del gambo e che è facilmente 
distaccabile sino al base. 
  
 
Spore:  10-12 x 4,5-5,5 µm, ellissoidali, fusiformi o lungamente ellissoidali, ocra rosate ma rugginose in massa, non amiloidi. 
 
 
Habitat:  Specie rara e poco diffusa ma fedele a luoghi di crescita che fruttifica abbondante, spesso subcespitosa, spesso su terreno 
smossi; al bordo di sentieri e boschi in luoghi aperti. in estate-autunno.  
 
 
Autore della scheda: Dino Giuseppe Cerantola 
 
Autore delle foto:   Dino Giuseppe Cerantola 


